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Festa Maria SS. Assunta in Cielo, 15 agosto 2020

Il corpo della Vergine Maria, capolavoro di bellezza divina
Un versetto del  Salmo responsoriale,  il  44,  che abbiamo recitato,  è  stato  la spunto della  mia
riflessione che ora vi propongo: “Il  Re, (il  Signore), è stato rapito dalla tua bellezza”. A questa
esclamazione  si  aggiunga  una  parola  tratta  dal  libro  dell’Apocalisse,  l’ultimo  libro  del  Nuovo
Testamento scritto dall’Apostolo Giovanni, con immagini poetiche: “Si fece avanti nel Cielo una
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi. Era incinta del Figlio”.
Meglio di così come esprimere la figura della Vergine, Madre del Signore, di cui Dio si è “invaghito
per la sua bellezza”. Pare che Dio abbia creato questa Donna seguendo i canoni più adeguati alla
bellezza e dignità che sono propri di Dio. E infatti, oggi festeggiamo la Madonna Assunta in Cielo,
cioè rapita in anima e corpo nella bellezza di Dio.
Ma che cosa significa che la Madre di Gesù è stata “Assunta in Cielo”?
Facciamo solo per qualche istante un poco di semplice catechismo.
Che cosa significa che la Madre di Gesù vive accanto a Dio con tutto lo splendore del suo corpo?
Quindi, glorificata in anima e corpo.
Il  corpo di  Maria  assunto in Cielo,  cioè  presso Dio,  è  il  medesimo che aveva sulla  terra? Sì
certamente con il corpo che aveva sulla terra, però nella dimensione di “un essere glorificato”,
cioè con un corpo segnato dallo splendore di bellezza che non ha eguali e con proprietà proprie.
Anche per Gesù è così.
Tutti  coloro,  Santi  anzitutto,  ma anche persone comuni,  semplici,  che hanno avuto apparizioni
della Vergine Maria l’hanno descritta sempre come: “bellissima”, di un fulgore abbagliante.
Quindi, con un corpo glorioso la Vergine Santa dimora presso la Santa Trinità, presso il Dio-Amore.
Teniamo presente che c’è prima un Altro che dimora con il suo corpo umano glorioso in seno al
Padre e allo Spirito Santo: Gesù, il Figlio di Dio resosi carne per noi. Da sempre nel disegno del
Padre il Figlio di Dio è stato pensato con un corpo umano.
Tutto questo non vi deve apparire un ragionamento astratto. È doveroso, infatti, avere una fede
intelligente, che ben conosce ciò in cui crede. Il cristiano adulto dice: io desidero comprendere, fin
dove mi è possibile del Mistero di Dio di cui io sono immerso.
 Infatti, quasi tutte le religioni hanno un certo disagio nei confronti del corpo umano: o cercano di
censurarlo come una cosa pericolosa oppure lo svendono come se fosse merce da utilizzare a
piacimento. Una delle battaglie più determinati della religione ebraica da parte dei Profeti, inviati
di Dio per educare il popolo, fu quella di distruggere il “culto sulle alture”, cioè la prostituzione
sacra tramite la quale si pensava di arrivare all’estasi divina attraverso l’unione con le prostitute
del tempio idolatrico.  Per questo la fede cattolica è la fede più umana che ci sia, la più consona e
adeguata a come noi siamo fatti. 
È così vero quello che sto dicendo, che lo stesso Figlio di Dio ha preso un corpo umano su di sé ed
é attraverso questo corpo, che ha espresso il suo modo d’essere: il suo modo di esprimersi, il suo
modo di  amare e di  avere relazioni  con le altre persone; attraverso il  corpo Cristo esprime le
passioni umane: il piangere e il gioire, il soffrire, l’affettività, la compassione, il gustare il cibo e il
riposo, la partecipazione al destino di tutti.
Aveva  perfettamente  ragione  quel  grande  uomo  che  fu  il  Papa  San  Giovanni  Paolo  II,  che
qualificava  il  corpo umano come sacramento della  persona. Cioè la persona la si  comprende
attraverso l’esprimersi del suo corpo.  Una interiorità della Persona si esprime attraverso il suo
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corpo. Come trattiamo il nostro corpo esprimiamo la vuotezza interiore o la ricchezza interiore
della nostra persona.
Attenzione però, il corpo non è fine a se stesso. Si potrebbe coniare un proverbio antico: dimmi
come ti esprimi con il tuo corpo e ti dirò chi sei. Ma il corpo si esprime in molti modi: come viene
trattato, il linguaggio che usi, come ti poni nella relazione con gli altri, gli interessi che coltivi, i
gusti che hai… Quanto più il tuo esprimersi è banale o volgare, tanto più dicono la mancanza di
profondità e l’immaturità di una persona. Tanto più l’anima, il cuore, sono belli, tanto più traspare
questa bellezza  nel  corpo dell’Uomo.  Qui  non centra niente  l’apparenza estetica,  che come è
venuta se ne va e spesso ti lascia con una miseria interiore che si riverbera nel tuo corpo. È una
moralità  nuova  che  con  questa  festa  viene  proposta.  Tutto  è  valorizzato  secondo  il  destino
previsto da Dio.
Per questo la Chiesa ha sempre protetto il  corpo,  anche nella  sua sessualità,  forse rischiando
talvolta  di  essere  fin  troppo  severa,  ma  proprio  perché  cosciente  del  valore  del  corpo  come
sacramento (cioè segno evidente) dell’intera persona che non si può svendere. 
Per  questo  motivo  la  Vergine  Maria  ha  fatto  invaghire  Dio.  Era  il  corpo  che  perfettamente
esprimeva la grandezza dell’intera sua persona. Del resto come poteva essere generato il Figlio di
Dio in un corpo volgare?
Ora capite perché nel CREDO che spesso recitiamo, noi affermiamo: “Credo nella risurrezione della
carne”.
La Madonna Assunta in cielo esprime la realtà del vivere nell’ottica di Dio. Per questo il Cantico da
Lei stessa espresso: il Magnificat, dice <<D’ora in poi tutte le genti mi chiameranno Beata>>.


